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DISCIPLINE

Il compito in situazione
Ermanno Puricelli

a) Si è già accennato alla relazione strutturale che esiste tra ap-
prendimento unitario e compito in situazione e che esige una con-
gruenza di contenuto tra i due elementi: il primo identifica una
possibile competenza, il secondo ne determina le condizioni di eser-
cizio e di manifestazione. Si potrebbe dire che apprendimento uni-
tario e compito in situazione sono l’alfa e l’omega o, meglio, sono
come le due lenti di un cannocchiale: soltanto quando sono con-
gruenti e si trovano alla giusta distanza è possibile vedere con si-
curezza in che direzione si svilupperà l’attività didattica.
b) Un ulteriore motivo è da individuare nel fatto che il compito in si-
tuazione è una bussola indispensabile per orientare i docenti e gli stu-
denti, sia nella selezione delle conoscenze e delle abilità, di cui dovrà
sostanziarsi l’esperienza di apprendimento che si intende promuovere,
sia nella pianificazione delle fasi concrete del lavoro, soprattutto nel ca-
so, come è il nostro, in cui accade che la realizzazione del compito uni-
tario coincida con l’attività stessa, che vedrà impegnato il gruppo di
apprendimento e le sue articolazioni sotto la guida dei docenti.
c) Infine, ed è la ragione fondamentale, il compito unitario costitui-
sce il dispositivo per l’accertamento delle competenze. Come nel caso
degli obiettivi didattici, non basta dichiarare la meta da raggiunge-
re, ma occorre anche stabilire il dispositivo di verifica e valutazione
che consenta di accertare la misura del conseguimento della meta; al-
lo stesso modo, per le unità di apprendimento, non basta dichiarare
il saper fare/agire/essere competente che si intende promuovere, oc-
corre anche predisporre la situazione concreta, al cui interno sia pos-
sibile accertare se e come ciascun studente ha trasformato le proprie
potenzialità in competenze. Proprio perché l’accertamento delle com-
petenze è cosa diversa dalla verifica delle conoscenze e delle abilità,
può accadere che il set di accertamento si sovrapponga e coincida tal-
volta con l’attività stessa; in altri casi può costituire il momento con-
clusivo e individuale di una unità di apprendimento; in altri casi, in-
fine, può essere necessario un set dilatato nel tempo e nello spazio, af-
finché l’accertamento risulti autentico. Il suggerimento operativo,
per quanto concerne la scelta del compito in situazione, è quello di
coinvolgere nella sua determinazione anche gli alunni, affinché ri-
sulti interessante e motivante per loro. All’insegnante toccherà, sem-
mai, proporre possibili alternative.
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1. Su questo problema si veda in particolare: C. Simonetti, Considerazioni sulla cate-
naria, apparso su «Nuova Secondaria» n. 3 del 15 novembre 2006.

Il secondo passo progettuale

Con il primo passo progettuale ci siamo mossi in direzione della sin-
tesi, allo scopo di offrire un orientamento unitario circa l’esperienza
che si intende svolgere, con il secondo passo, consistente nella scel-
ta di un compito in situazione, procediamo in direzione dell’analisi e
della precisazione di questa stessa esperienza. Per “compito in situa-
zione” intendiamo la circostanza concreta e determinata, rispetto al-
la quale ciascun studente è chiamato ad esercitare e a manifestare il
proprio essere competente, il che consentirà di accertare se e come
egli sta maturando quella particolare modalità di relazionarsi al pro-
prio mondo ed ai sui diversi ambiti in cui consiste ogni competenza.
Se si considera che il compito in situazione rappresenta la proiezio-
ne sul un piano concreto di quanto espresso dall’apprendimento uni-
tario, una proposta congruente potrebbe essere la seguente:
“Produrre un dossier che evidenzi le caratteristiche struttu-

rali e stilistiche più rilevanti del ponte di Santa Trinità sul-

l’Arno, mettendole in relazione significativa con alcuni fatto-

ri di contesto (storico, geografico, urbanistico, demografico,

economico e artistico) della Firenze, al momento in cui il

punto fu progettato dall’Ammanniti”.

Oppure la seguente:
“Analizzare le caratteristiche strutturali del ponte a Santa

Trinità sull’Arno, allo scopo di rintracciare i concetti e gli

strumenti matematico-geometrici di cui si è avvalso l’Am-

manniti, in particolare nella progettazione dell’arcata.”1

È facile osservare come il compito in situazione precisi tutto ciò che
l’apprendimento unitario aveva lasciato indeterminato. Tra le di-
verse possibilità di concretizzazione insite nel carattere aperto del-
l’apprendimento unitario, il compito in situazione ne ha identifica-
ta una in particolare: perché questa e non piuttosto un’altra, è da
ricercare evidentemente nelle dinamiche dell’intenzionalità forma-
tiva di chi progetta l’unità di lavoro.

Funzioni del compito in situazione

Una riflessione che tenga d’occhio l’esempio proposto consente di
rintracciare agevolmente le ragioni per cui, in fase di progettazio-
ne, si debba procedere alla specificazione del compito in situazione.
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